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Darwinismo sociale

L’espressione «darwinismo sociale» è stata coniata attorno al 1880 in Francia, come defini-
zione di carattere polemico utilizzata dagli oppositori dell’individualismo e della concorren-
za. Sebbene non priva di ambiguità come tutte le locuzioni di origine controversistica, essa 
può essere utilizzata per indicare i vari tentativi di estensione dei concetti dell’evoluzionismo 
darwiniano allo studio della società e della politica, soprattutto quelli di lotta per l’esistenza, 
di selezione naturale e di sopravvivenza del più adatto – quest’ultimo coniato dall’inglese 
Herbert Spencer (1820-1903) –, spesso adottati in modo unilaterale e sottoposti a deforma-
zioni successive. 

Ne derivarono posizioni diverse e non di rado contrastanti, ma anche un bagaglio di con-
cetti e di termini che si prestarono alle più varie declinazioni e adattamenti, spesso, nella vul-
gata allora corrente, tendenti a sostenere posizioni che si coniugavano con l’aspro clima di 
competitività e di antagonismo dell’ultimo scorcio di secolo e dell’inizio del nuovo. La tem-
perie culturale di fine Ottocento alimentava la ricerca di spiegazioni e fondamenti scientifici 
del concetto di «lotta», che appariva pervasivo di tutte le manifestazioni della vita umana e 
sociale.

L’idea darwiniana della lotta per l’esistenza fu quindi applicata in modi molteplici e non 
univoci alle dinamiche socio-politiche. Tuttavia, sovente, il suo utilizzo andò nel senso di 
sottolineare il valore del conflitto come dimensione fondamentale e positiva della vita degli 
«organismi» sociali e politici.

Il social-darwinismo più che una teoria forniva una retorica che favoriva la diffusione del-
la percezione di trovarsi costantemente sulla linea di separazione tra sopravvivenza e scom-
parsa, tra vittoria e sconfitta. In tal modo diffondeva una nota di panico sociale, col risultato 
di contrastare posizioni intellettuali e politiche, fondate sull’analisi razionale e sulla ponde-
razione, e di allontanare ogni considerazione ispirata a concetti di moderazione e compro-
messo.


